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Comunicato Stampa

LE FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA
E L’INCLUSIONE SOCIALE

A Firenze la quarta edizione del convegno “Giovani Lettori e Nuovi Cittadini”

promosso dall’Acri e dall’Osservatorio Permanente Giovani – Editori

Firenze, 27 gennaio 2010. La società cambia e la crisi economica e finanziaria in cui siamo immersi ha aumentato la velocità di questo cambiamento. Esso spesso produce alcuni problemi sociali di rilievo: aumenta l’insicurezza delle persone, specie di quelle che maggiormente possono temere per la propria condizione di benessere. Fa emergere nuove fragilità e nuove forme di povertà – non necessariamente materiale – proprio nel momento in cui le reti di sicurezza sono soggette alla massima tensione. Accresce i dissidi e le tensioni sociali, scatenando contrasti tra soggetti in ascesa e in declino. Aumenta, infine, le difficoltà di coloro che tradizionalmente favoriscono la coesione sociale, come il terzo settore e le organizzazioni della società civile. 

Di questi temi si è parlato in occasione della IV edizione del convegno “Giovani Lettori, Nuovi Cittadini”, organizzato oggi a Firenze dall’Acri, l’associazione che rappresenta collettivamente le Fondazioni di origine bancaria, e dall’Osservatorio Permanente Giovani – Editori, che promuove il progetto “Il quotidiano in classe”, con il sostegno di 28 Fondazioni. 
Senz’altro la lettura dei quotidiani, e in generale la maggior informazione sui problemi, generano conoscenza e consapevolezza capaci di disinnescare l’evoluzione negativa di scenari 
potenzialmente conflittuali. Ma oltre a sostenere la crescita dei giovani tramite la lettura del quotidiano, cosa fanno le Fondazioni di origine bancaria rispetto all’ampio tema dell’inclusione sociale? Alcune esperienze e progetti sono stati illustrati nel corso dell’incontro nel capoluogo toscano, dove la giornata è stata aperta da un applauso in segno di partecipazione alla Giornata della Memoria. 
Le iniziative delle Fondazioni per l’integrazione e l’inclusione sociale vanno dal sostegno all’aggregazione e formazione dei giovani all’alfabetizzazione e mediazione culturale per gli immigrati, dall’inserimento lavorativo dei disabili alla creazione di occasioni di incontro fra neo-laureati alla ricerca di primo impiego e potenziali datori di lavoro, dal reinserimento sociale degli ex detenuti fino a progetti di microcredito, senza dimenticare le iniziative di housing sociale o la messa a disposizione di alloggi temporanei.

L’approccio che ispira gli interventi è quello dell’inclusione sociale di tutti gli individui in difficoltà: immigrati o no. Parliamo, dunque di anziani, disabili, abitanti delle periferie degradate, i giovani, gli stessi immigrati, che spesso sono percepiti come nuovi competitor in una lotta per la ricerca di risposte a bisogni fondamentali.

Per una vera inclusione sociale è necessario, e molte Fondazioni cercano di farlo, incidere su singole dimensioni della qualità della vita: l’educazione, la socialità, il lavoro, la casa. Rispetto all’inclusione degli immigrati, per esempio, adottare la prospettiva interculturale, la promozione del dialogo e del confronto tra culture significa non limitarsi a organizzare strategie di integrazione degli alunni immigrati nella scuola, ma assumere il rispetto delle diversità come paradigma dell’identità stessa della scuola e, più in generale, della società tutta. Al contempo, però, si cerca di non far mancare le risorse per iniziative che si propongano di migliorare le condizioni di benessere dell’intera comunità locale, possibilmente coinvolgendo gli stessi abitanti nel dare risposte ai bisogni della comunità secondo i principi di partecipazione, responsabilità, mutualità, volontariato.

Tutto ciò promuove la coesione sociale e quindi facilita la creazione di contesti in cui si possono più facilmente ed efficacemente generare politiche e processi di inclusione diretti a prevenire e a contrastare fratture sociali e la multiproblematicità delle situazioni di disagio. E’ solo tramite processi di inclusione sociale che si può riuscire a costruire una cittadinanza condivisa.

Ai lavori della giornata, oltre a Giuseppe Guzzetti, presidente Acri, e Andrea Ceccherini, presidente Osservatorio Permanente Giovani-Editori, hanno partecipato: Matteo Renzi, sindaco di Firenze; Michele Gremigni, presidente Ente Cassa di Risparmio di Firenze; Remo Lucchi, amministratore delegato Gfk Eurisko; Maurizio Costa, amministratore delegato Mondadori; Piergaetano Marchetti, presidente Rcs MediaGroup; Carlo Borgomeo, presidente Fondazione per il Sud; Fabio Corsico, consigliere Fondazione Cassa di Risparmio di Torino; Mariella Enoc, vicepresidente Fondazione Cariplo; Antonio Finotti, presidente Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo; Gabriello Mancini, presidente Fondazione Monte dei Paschi di Siena; Giovanni Vietri, presidente Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana; Claudio Baglioni, fondatore e promotore Fondazione O’Scià; Franco Frattini, ministro Affari Esteri; Giuseppe Mussari, presidente Banca Monte dei Paschi di Siena; Fabrizio Palenzona, vicepresidente Unicredit Group; Massimo D’Alema, deputato; Giulio Tremonti, Ministro Economia e Finanze. Hanno coordinato il dibattito i giornalisti: Edoardo De Biasi, vicedirettore vicario Il Sole 24 Ore; Dario Di Vico, Corriere della Sera; Lilli Gruber, La7.
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